
OSTIA

Troppe preiscrizioni
posti solo a i più bravi
Sommersa dalla richieste di iscrizione, l’istituto
scientifico «Federico Enriques» di Ostia, vicino
Roma, ha deciso di riservare ai più bravi i posti a
disposizione e a Ostia esplode la protesta di genitori e
insegnanti. La decisione della preside di chiedere alle
scuole medie del territorio giudizi sintetici sul
profitto nel primo quadrimestre degli alunni del
terzo anno che hanno fatto domanda di
prescrizione al liceo Enriques ha innescato subito la
reazione di protesta di genitori e insegnanti. La Cgil
ha annunciato un ricorso.

NAPOLI

Psichiatria democratica
un seminario
Un grande successo di pubblico per l’ex ospedale
psichiatrico L.Bianchi di Napoli, dove Psichiatria
Democratica e Magistratura Democratica hanno
tenuto a battesimo la «Legge sull’Amministratore di
sostegno» approvata recentemente. Al seminario
hanno partecipato attivamente operatori della salute
mentale, della giustizia e dei servizi sociali.

LATINA

Molestava due bimbe
arrestato
Un cittadino lituano di 36 anni, in Italia
clandestinamente, è stato sottratto al linciaggio dai
carabinieri dopo aver molestato due bambine
all’interno di un supermercato di Aprilia, dove aveva
tentato di baciarle. L’uomo è stato notato dai genitori
delle piccole e subito inseguito fino all’esterno del
negozio, seguite da altri passanti. La sua fuga
dell’uomo è stata bloccata da un carabiniere del
nucleo operativo in borghese che poi l’ha arrestato.

MEDICINA, L’APPELLO

«I prodotti omeopatici
sono medicinali»
I prodotti omeopatici «sono medicinali, lo dice la
legge». Ad affermarlo, alla luce della recente presa di
posizione del Comitato nazionale di bioetica (Cnb)
che ha inserito l’omeopatia tra le medicine non
convenzionali, è il Comitè International de
Pharmaciens Homeopathes (Ciph) il cui obiettivo, si
sottolinea in una nota, è «fare chiarezza».

ROMA La Guardia di Finanza ha seque-
strato parte di una discarica ad Orvieto,
che ha un’estensione di oltre 84mila
metri quadrati, perché vi sarebbero sta-
ti smaltiti abusivamente rifiuti prove-
nienti dalla Campania. Sequestrati, inol-
tre, undici automezzi che trasportava-
no circa 300 tonnellate di rifiuti prove-
nienti sempre dalla Campania e destina-
ti allo smaltimento nella stessa discari-
ca. Sette persone sono state denunciate,
a diverso titolo, tra gli indagati firuga
anche il sidnaco di Orvieto, perché ac-
cusate di attività di gestione dei rifiuti

non autorizzata e gestione di discarica
non autorizzata, attività organizzate
per il traffico illecito di rifiuti, abuso
d'ufficio. L'indagine era iniziata, su di-
sposizione del procuratore capo della
repubblica di Orvieto Calogero Ferrot-
ti, nel maggio dello scorso anno, da
quando era iniziata l'emergenza rifiuti
in Campania. In particolare La Gdf do-
veva accertare il rispetto dell'accordo
di programma sottoscritto tra Regione
Campania e Regione Umbria che stabi-
liva in 20.000 tonnellate il quantitativo
di rifiuti da conferire alla discarica or-

vietana.
Questa almeno, la tesi dell’accusa.

Il sindaco, Stefano Cimicchi, dice che
l’ordinanza intanto «stabilisce che il si-
to di “le Crete” è idoneo a contenere i
rifiuti confluiti» e inoltre «la discarica e
il Comune stesso, non hanno alcuna
intenzione di trafficare con i rifiuti di
altre regioni, senonché vista la dinami-
ca della produzione dei rifiuti in provin-
cia di Terni dopo l’apertura del preselet-
tore di quella città, si è realizzata uina
consistente disponibilità del nostro
inmpianto che ha permesso di accoglie-
re i rifiuti campani».

Secondo la Guardia di Finanza, «un
quantitativo eccedente pari ad oltre sei
volte quello autorizzato» oltre al fatto
che «sono state smaltite due tipologie
di rifiuti non espressamente autorizza-
te da determinazione dirigenziale della
Regione Umbria».

ROMA Messa in libertà, è subito cor-
sa dal parrucchiere, Serena Grandi.
L’attrice era finita agli arresti domi-
ciliari lo scorso novembre, nel qua-
dro degli accertamenti su un presun-
to giro di droga in ambienti della
«Roma bene». Il Tribunale della li-
bertà ha, in sostanza, accolto il ricor-
so presentato dall’avv. Valerio Spiga-
relli, difensore dell'attrice. L’inchie-
sta giudiziaria, affidata ai Pm Gian-
carlo Capaldo e Carlo Lasperanza,
riguarda anche un presunto giro di
prostituzione. Serena Grandi è, inve-
ce, accusata di aver acquistato cocai-
na e di averne consegnate alcune
dosi a conoscenti. Interrogata recen-
temente dai magistrati, l’attrice ha
respinto l’accusa di spaccio soste-
nendo che la droga acquistata era
per il suo consumo personale.

scandalo coca

Aosta, davanti al Gup duello tra gli esperti e l’avvocato Taormina. Il marito della Franzoni: quando sarà assolta, diremo il nome dell’assassino

Cogne: lunga sfilata di periti, giudizio rinviato al 31 maggio
MILANO È iniziata, ma non è anco-
ra finita l’udienza preliminare per
il caso Cogne: tutto è aggiornato al
31 maggio e con ogni probabilità
l’avvocato Carlo Taormina, difen-
sore dell’unica imputata Annama-
ria Franzoni (assente all’udienza)
chiederà il rito abbreviato, che con-
sentirà alla difesa di ottenere tre
risultati: processo più rapido, giu-
dizio a porte chiuse, davanti al
gup, e quindi con ridotti contrac-
colpi mediatici e sconto di un ter-
zo della pena, in caso di condanna.
Svantaggi: il processo si svolge allo
stato degli atti e dunque si escludo-
no colpi di scena ed è necessario il
consenso del pm, non scontato in
questo caso.

Annamaria Franzoni, non è
più nemmeno il caso di ricordarlo,
è accusata di aver ucciso, nell’or-
mai lontanissimo 30 gennaio del
2002, il figlio di tre anni, Samuele.
Senza testimoni, con un’arma che
non è stata mai trovata, ma con
una tempistica che gioca a suo sfa-
vore. Le perizie psichiatriche l’han-
no dichiarato sana di mente e quin-
di punibile, ma ancora oggi, all’ipo-
tesi accusatoria manca un pilastro:
l’intelleggibilità, la razionalità del

crimine. Se Annamaria Franzoni
ha ucciso, perchè l’ha fatto? A que-
sto gli inquirenti non hanno anco-
ra dato una risposta e se si esclude
il raptus e la follia, nell’intrico di
prove raccolte tardivamente, inqui-
nate, pasticciate, manomesse, c’è
spazio per tutto. A partire dalle
esternazioni di Taormina, che cer-
ca di tenere alta la suspence e an-
nuncia che dopo l’assoluzione, che
ritiene di avere già in tasca, dirà il
nome del colpevole. Non si era
mai visto un difensore che sostie-
ne di avere in mano la carta vincen-
te, ma la gioca dopo la sentenza.

Tre nuove perizie, disposte dal
gup Eugenio Gramola, continua-
no ad accanirsi su quel pigiama
azzurro con disegni fantasia, che
appartiene ad Annamaria Franzo-
ni e che è stato trovato sulla scena
del delitto. Sono state affidate al
consulente tedesco Hermann Sch-

mitter, a Piero Boccardo del Poli-
tecnico di Torino e a Vincenzo Pa-
scali dell' Università Cattolica di
Roma. Taormina minaccia quere-
le contro i giornali che hanno anti-
cipato l’esito nettamente sfavore-
vole di almeno una di queste, quel-
la affidata al consulente tedesco.
Tutto gira attorno all’uso di un
condizionale. Per Taormina, l'ipo-
tesi che l'assassino di Samuele in-
dossasse i pantaloni del pigiama
trovato sul luogo del delitto è «for-
mulata solo in via ipotetica» da
Hermann Schmitter. Ma ancora ie-
ri, il perito che per più di un’ora
ha parlato in udienza, illustrando
13 pagine di relazione ha ribadito
che «dall' analisi delle tracce valuta-
bili con certezza si ottiene uno sce-
nario che concorre al consegui-
mento della seguente dichiarazio-
ne minima: la persona che ha com-
messo il delitto ha colpito la vitti-

ma stando inginocchiata sul letto e
con indosso i pantaloni del pigia-
ma». La perizia svolta da Piero Boc-
cardo però, stando alle anticipazio-
ni di Taormina, smentirebbe que-
sta ipotesi: «gli accertamenti - dice
l’avvocato citando il perito - “non
hanno permesso di effettuare al-
cun tipo di misura e/o analisi in
grado di sostanziare tale eventuali-
tà”». La terza perizia, effettuata dal
medico legale Vincenzo Pascali,
esclude la presenza di tracce di san-
gue sulla tomaia degli zoccoli di
Anna Maria Franzoni e dunque
contraddice quanto sostenuto fino-
ra dal Ris dei carabinieri.

Il marito di Anna Maria Fran-
zoni, al termine dell’udienza se l’è
presa coi giornali e col colonnello
dei Ris Luciano Garofano, che ave-
va dichiarato: «Sono state confer-
mate le nostre tesi». Lorenzi ribat-
te: «È incredibile che continui que-
sta campagna colpevolista nei con-
fronti di mia moglie. Se il colonnel-
lo Garofano ha detto veramente
ciò che mi avete riportato, mi chie-
do come può essere fatta giustizia
visto che sono loro che devono far-
la». E anche lui annuncia: il nome
del colpevole, dopo la sentenza.

ANDRIA Un controllo di routine
ha scatenato un tafferuglio nel
centro cittadino di Andria. Un
maresciallo dei vigili urbani è
stato picchiato da un gruppo di
ragazzi scappati all’Alt di una
paletta rossa alzata.
Ieri, sotto un timido sole
primaverile, per le vie di corso
Cavour un giovanotto stava
scorrazzando in compagnia di
amici in sella alla sua due ruote
«fiammante». Senza casco.
Avvistato dal maresciallo, una
donna di 40 anni della quale
non è stato reso noto il nome, è
stato fermato per essere
identificato. Ordinaria
amministrazione. Ma come
questi ha frenato gli amici, scesi
dai loro motorini, hanno

aggredito la donna colpendola
ripetutamente con calci e pugni.
L’hanno poi spinta a terra
facendole sbattere la testa pur di
facilitare la fuga del loro
coetaneo, in difetto di fronte alla
legge, al quale una multa
sicuramente non gli sarebbe
stata risparmiata.
Il maresciallo non è grave. I
medici del pronto soccorso ai
quali si è rivolta per le prime
cure subito dopo «l’assalto»
l’hanno giudicata guaribile in
pochi giorni. Ma per escludere
ogni possibile sussistenza di
complicanze conseguenti al
trauma cranico diagnosticato, le
hanno consigliato di effettuare
ulteriori esami, più approfonditi,
alla testa.

Raid fascista contro la Liberazione
Catanzaro, aggredito il «Comitato 25 aprile»: 5 arrestati con l’accusa di ricostituzione del partito fascista

Stefano Lorenzi, marito di Annamaria Franzoni arriva all’udienza preliminare ieri ad Aosta

Rifiuti abusivi dalla Campania
Sequestrata una discarica a Orvieto

sette persone denunciate

Maristella Iervasi

ROMA Sono sbucati da un vicoletto,
inneggiando al Duce e con in mano
pugni di ferro, piedi di porco, bastoni
e petardi: hanno picchiato indiscrimi-
natamente i manifestanti del «Comita-
to 25 aprile», che in piazza Prefettura
a Catanzaro aveva organizzato un pre-
sidio per la festa della Liberazione -
un cartello composto da Rifondazio-
ne, giovani comunisti e cattolici, co-
me le «Sentinelle del mattino». La spe-
dizione punitiva era stata organizzata
per benino, con le forze dell’ordine
impegnate a sedare gli scontri allo sta-
dio di calcio. Così loro, gli estremisti
di destra che si nascondono dietro la
sigla «Alternativa popolare», hanno
agito indisturbati nel centro della cit-
tà. Il pestaggio studiato a tavolino è
andato avanti per circa un’ora, fino a
quando un cittadino in automobile
con la famiglia e altri manifestanti
non li hanno costretti a fuggire. Poi le
denunce, e nella notte i primi arresti
della Digos di Catanzaro: in carcere
sono finiti alcuni dei picchiatori della
Liberazione: cinque «teste rapate» su
quindici, tutti ventenni e un minoren-
ne di 17 anni che è stato denunciato a
piede libero. Tutti dovranno risponde-
re del reato di ricostruzione del parti-
to fascista, nonchè di aggressione ed
associazione sovversiva. Le stesse ac-
cuse, che il 15 aprile scorso, hanno
fatto scattare le manette attorno ai
polsi di 15 militanti di Forza Nuova a
Bari.

L’agguato Racconta Linda (il no-
me è di fantasia): «Erano da poco pas-
sate le 19. In quaranta stavamo spe-
akerando e distribuendo volantini di
fronte alle Poste, nel corso di un presi-
dio autorizzato dalla questura. I fasci-
sti di ex Forza Nuova che ora si firma-
no «Alternativa popolare», sono spun-
tati all’improvviso in gruppo numero-
so: avevano tutti le teste rapate, il vol-
to scoperto, la mano destra alzata ed
avevano nelle mani di tutto. Ci hanno
persino tirato addosso dei petardi da
stadio... ». Poteva finire in peggio, for-
tunatamente nessuno dei manifestan-
ti è stato aggredito in modo grave.
Solo in tre sono stati medicati al pron-
to soccorso dell’ospedale Pugliese.

Fascisti di casa Un raid, che ha
molte analogie con i pestaggi e le inti-

midazioni compiute dai militanti di
Forza Nuova a Bari. Il picchiatori han-
no colpito nel mucchio, strappando
lo striscione con su scritto: «Contro il
fascismo. No al razzismo». Poi, messi
alle strette, sono scappati intonando:
«25 aprile, l’abbiamo fatta grossa ci
puliremo il c... con la bandiera rossa».
In piazza, ora dice la prefettura, c’era-
no due uomini della Digos in borghe-
se che si sarebbero accorti del raid
fascista in ritardo e aspettavano rinfor-
zi. Ma le proteste esplose allo stadio
di calcio e il traffico cittadino blocca-
to hanno impedito l’intervento imme-
diato delle forze dell’ordine. Così i
manifestanti, profondamente prova-
ti, hanno bussato alla porta della que-
stura e del questore Matteo Cinque. E
nella notte sono scattati gli arresti per
Vincenzo Marino di 24 anni; France-
sco Martino di 26 anni; Carmelo La
Face, di 25 anni, Massimiliano Cefalì
di 20 anni e Antonio Alfieri di 22. Un
sesto giovane, B.B. di 17 anni è stato
denunciato. Il gruppo è stato indivi-
duato attraverso la testimonianza di
alcune persone che avevano assistito
all’aggressione del «Comitato 25 apri-
le».

Episodi ripetuti In casa dei cin-
que arrestati, gli agenti della questura
hanno sequestrato bastoni, croci celti-
che, documenti e fotografie che testi-
monierebbero il lavoro dei fermati
per la ricostruzione del partito fasci-
sta. La loro posizione è ora al vaglio
del sostituto procuratore distrettuale
della Repubblica di Catanzaro, Salva-
tore Curcio. «Un fatto di una gravità
inaudita», scrivono in un documento
congiunto tutte le forze politiche del
centrosinistra catanzarese» che si so-
no mobilitati nell’attivare i più alti
livelli istituzionali affinchè su quanto
accaduto in piazza Prefettura non cali
il silenzio. Mentre il «Comitato 25
aprile» denuncia: «Non è stato un epi-
sodio isolato e non si può restare in-
differenti ma l’amministrazione co-
munale ha più volte concesso a questi
soggetti degli spazi... ». Intanto, la
scorsa notte a Roma un piccolo incen-
dio è stato appiccato sulla saracinesca
della sede di Forza Nuova, nel quartie-
re Appio. Nello stesso tempo in cui a
Padova comparivano le scritte: «Parti-
giani assassini», «25 aprile festa dei
bugiardi»: tracciate con spray nero e
firmate Forza Nuova.

Serena Grandi
torna in libertà

Lega Coop Toscana partecipa al lut-
to per la prematura scomparsa di

GABRIELE CAPELLI
stimato professionista e amico della
Cooperazione.
Alla famiglia e alla redazione de
l’Unità le più sentite condoglianze.

G.B. Presidente
A.D. V Presidenti
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Ciao

GABRIELE
Un caro abbraccio a Peggy.
Luciano Imbasciati
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La moglie e le figlie lo ricordano
agli amici con immutato dolore.

Senza casco: e gli amici prendono a calci la vigilessa
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